
Santuario di N. S. della Misericordia
Savona

V e n e r d ì  1 7  m a r z o
S a n t u a r i o  d e l l a  M i s e r i c o r d i a

V e g l i a  d i  p r e g h i e r a  c o n  i  g i o v a n i

 S c e g l i e r e . . . 
sull’esempio di M A R I A



Introduzione

Un cammino comune fatto di scelte, percosro 
ognuno con il proprio passo, sull’esempio di 
Maria.

Vangelo secondo Luca
Luca 1, 39-56

In quei giorni Maria si  mise in viaggio 
verso la montagna e raggiunse in f retta 
una città di  Giuda. 
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S c e g l i e r e . . . 
   di mettersi in c a m m i n o



DANZA LA VITA

1. Canta con la voce e con il cuore,
    con la bocca e con la vita,
    canta senza stonature,
    la verità…del cuore.
    Canta come cantano i viandanti
    non solo per riempire il tempo,
    Ma per sostenere lo sforzo
    Canta e cammina (2 volte)

    Se poi, credi non possa bastare
    segui il tempo, stai pronto e...

Danza la vita, al ritmo dello Spirito.
Danza, danza al ritmo che c’è in te.

2. Cammina sulle orme del Signore,
    non solo con i piedi ma usa soprattutto
    il cuore. Ama…chi è con te
    Cammina con lo zaino sulle spalle
    la fatica aiuta a crescere
    nella condivisione
    Canta e cammina (2volte)

    Se poi, credi non possa bastare
    segui il tempo, stai pronto e...
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Dal messaggio di Papa Francesco 
per la GMG di Lisbona

Maria ,  dopo l ’annunciazione,  avrebbe 
potuto concentrars i  su sé  stessa ,  sul le 
preoccupazioni  e  i  t imori  dovut i  al le  sua 
nuova condiz ione.  Invece no,  le i  s i  f ida 
totalmente di  Dio.  Pensa piuttosto  a 
El isabetta .  S i  alza ed esce al la  luce del 
sole ,  dove c ’è  v i ta  e  movimento.  Malgrado 
l ’annuncio  sconvolgente del l ’angelo 
abbia provocato un “ terremoto”  nei  suoi 
p iani ,  la  g iovane non s i  lasc ia paral izzare , 
perché dentro di  le i  c ’è  Gesù,  potenza 
di  r isurrez ione.  Dentro di  sé  porta già 
l ’Agnel lo  Immolato ma sempre v ivo.  S i 
alza e  s i  mette  in  movimento,  perché è 
certa che i  p iani  d i  Dio  s iano i l  migl ior 
progetto  poss ibi le  per  la  sua v i ta .  Maria 
diventa tempio di  Dio,  immagine del la 
Chiesa in  cammino,  la  Chiesa che esce e 
s i  mette  al  ser v iz io,  la  Chiesa portatr ice 
del la  Buona Novel la !

silenzio

W.A.Mozart, Eine kleine nachtmusik, II, 
romance

Momento musicale a cura del Complesso Bandistico 

città di Savona “Antonio Forzano”
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Vangelo secondo Luca
Luca 1, 40-45

Entrata nella casa di  Zaccaria,  Maria 
salutò El isabetta.  Appena El isabetta ebbe 
udito i l  saluto di  Maria,  i l  bambino le 
sussultò nel  grembo.  El isabetta fu piena 
di  Spiri to Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu f ra le donne e benedetto i l 
f rutto del  tuo grembo! A che debbo che la 
madre del  mio Signore venga a me? Ecco, 
appena la voce del  tuo saluto è giunta 
ai  miei  orecchi ,  i l  bambino ha esultato di 
gioia nel  mio grembo.  E beata colei  che 
ha creduto nell ’adempimento delle parole 
del  Signore».
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S c e g l i e r e . . . 
   di mettersi in D i a l o g o



Preghiamo con il Salmo 132

Ritornello: Sia pace per Gerusalemme, pace 
per tutti i popoli, pace per ognuno di noi.

David, tuo servo Signore, ricorda. 
Di quante prove dovette soff rire:
ricorda, Dio, il suo giuramento, 
quanto promise al potente di Giacobbe: R.

«Che mai io abbia per me una casa 
e mai mi stenda sul mio giaciglio,
ne sonno lasci a questi miei occhi, 
ne alle membra riposo alcuno,
f inché non trovi per lui una tenda, 
la sede degna al Dio di Giacobbe!».  R.

Abbiamo udito che stava in Ef rata, 
l’abbiam trovata nei campi di Iaar!
Andiamo dunque alla sua dimora, 
a prostrarci davanti ai suoi piedi. R.

Al tuo riposo ora vieni, Signore, 
vieni con l’arca di forza e salvezza.
I sacerdoti tuoi portino giustizia, 
esulti il popolo in canti festosi:
per grazia a David, amato tuo servo, 
tu non rif iuti il tuo Messia. R.
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Così a David, Dio ha giurato, 
non sarà egli un Dio che ritratta: 
«Sul tuo trono io voglio un eletto,
del tuo sangue un f rutto regale! R.

Se al mio patto e ai miei precetti 
i f igli tuoi saranno fedeli, 
la loro stirpe farò io regnare, 
sul trono staranno per sempre». R.

Fu il Signore a scegliere Sion, 
lui a volerlo per sua dimora:
«Il mio riposo è questo per sempre, 
questa è la casa che io ho scelto.
Da qui farò maturare i raccolti, 
renderò sazi di pane i suoi poveri,
i sacerdoti suoi vestirò di salvezza 
e i suoi santi inonderò di gioia. R.

Potenza su David farò qui f iorire, 
al mio Messia preparo una lampada:
ai suoi nemici obbrobrio e vergogna, 
mentre su lui splenderà il diadema». R.

silenzio
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P e r  m e d i t a r e . . .

D a l  M e s s a g g i o  d i  p a p a  F r a n c e s c o 
p e r  l a  G i o r n a t a  M o n d i a l e  d e l l a  P a c e 
2 0 2 3

Questa non è  certo  l ’era post-Covid che 

speravamo o c i  aspettavamo.  La Guerra tra 

Russ ia  e  Ucraina,  ins ieme a tutt i  gl i  a l t r i 

conf l i t t i  spars i  per  i l  g lobo,  rappresenta una 

sconf i t ta  per  l ’umanità intera e  non solo  per 

le  part i  d i rettamente coinvolte .  Mentre  per  i l 

Covid-19  s i  è  t rovato un vaccino,  per  la  guerra 

ancora non s i  sono trovate soluzioni  adeguate . 

Certamente i l  v i rus  del la  guerra è  più  di f f ic i le  da 

sconf iggere di  quel l i  che colpiscono l ’organismo 

umano,  perché esso non proviene dal l ’esterno, 

ma dal l ’ interno del  cuore umano,  corrotto  dal 

peccato.

Cosa,  dunque,  c i  è  chiesto  di  fare? Anzitutto, 

d i  lasc iarc i  cambiare i l  cuore dal l ’emergenza 

che abbiamo v issuto,  d i  permettere  c ioè che, 

attraverso questo momento stor ico,  Dio  trasformi 

i  nostr i  cr i ter i  abitual i  d i  interpretazione del 

mondo e  del la  realtà .  Non poss iamo più pensare 

solo  a  preser vare lo  spazio  dei  nostr i  interess i 

personal i  o  nazional i ,  ma dobbiamo pensarci 
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alla luce del  bene comune,  con un senso 

comunitario,  ovvero come un “ noi”  aperto  al la 

f raternità universale .  Non poss iamo perseguire 

solo  la  protez ione di  noi  stess i ,  ma è  l ’ora di 

impegnarci  tutt i  per  la  guarigione del la  nostra 

società e  del  nostro  pianeta ,  creando le  basi 

per  un mondo più giusto e  paci f ico,  ser iamente 

impegnato al la  r icerca di  un bene che s ia 

davvero comune.

S iamo chiamati  a  far  f ronte al le  s f ide del  nostro 

mondo con responsabi l i tà  e  compassione. 

Dobbiamo promuovere azioni  di  pace per  mettere 

f ine ai  conf l i t t i  e  al le  guerre  che cont inuano a 

generare v i t t ime e  povertà ;  combattere  i l  v i rus 

del le  d isuguagl ianze .

W.A.Mozart, Ave Verum Corpus
Momento musicale a cura del Complesso Bandistico 

città di Savona “Antonio Forzano”
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Omelia del Vescovo Gero

silenzio lungo

F. Schubert: Ave Maria
Momento musicale a cura del Complesso Bandistico 

città di Savona “Antonio Forzano”
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S c e g l i e r e . . . 
   di mettersi in Preghiera



Preghiamo insieme con le parole di Maria
Luca 1, 46-56

Donne
L’anima mia magnif ica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni 
mi chiameranno beata.

Uomini
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione 
la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.

Donne
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;

Uomini
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
ome aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre».
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Intercessioni

Preghiamo insieme e cantiamo:
                  Kyrie, Kyrie Eleison (2 V.)

Signore ti  chiediamo: aiutarci  a non 
soffocare l ’amore in discorsi  futi l i  e scelte 
di  comodo, e diventare veri  operatori  di 
pace.  C.

Signore aiutaci a metterci  in discussione, 
aprendoci al dialogo con tutti  i  f ratell i  e 
sorelle,  vicini  e lontani .  C.

Signore ti  chiediamo perdono per tutte le 
volte in cui abbiamo rinunciato a sognare, 
a ricreare e inventare un domani più 
sostenibile.  C.

Signore ti  chiediamo perdono per tutte le 
scelte egoistiche con le quali  mettiamo 
distanza tra noi e le persone più bisognose 
di attenzione e affetto.  C.

Signore,  in questi  tempi spesso 
disumanizzanti ,  aiutaci a rimanere saldi 
nel ricercare i l  bene comune e fare la 
differenza, testimoniando sempre i l 
Vangelo che salva.  C.
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Benedizione f inale

Vescovo:
Ti ringraziamo, Signore, per il dono dell’amore, 
che rimane in eterno e ci permette 
di incontrarti in ogni uomo; 
dacci la sollecitudine di Maria, 
donna innamorata, 
nel muoverci verso chi attende di incontrarti.

Tutti: amen

Vescovo:
Ti ringraziamo, Signore, per Maria nostra Madre, 
che ci indica, da questo Santuario,
il cammino della Misericordia. 
Lode a Te che ci offri questo tempo di ascolto, 
di riconciliazione e di crescita nella fede.

Tutti: amen

Vescovo:
E la benedizione di Dio onnipontente,
che è Padre, Figlio e Spirito santo
discenda su di voi e su di voi rimanga sempre.

Tutti: amen
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Consegna degli impegni dei giovani
all’immagine di Maria

AVE MARIA
M. Balduzzi

Ave Maria, Ave!  Ave Maria, Ave!

1. Donna dell’attesa e madre di speranza,
    ora pro nobis.
    Donna del sorriso e madre del silenzio,
    ora pro nobis.
    Donna di f rontiera e madre dell’ardore,
    ora pro nobis,
    Donna del riposo e madre del sentiero,
    ora pro nobis.

2. Donna del deserto e madre del respiro,      
    ora pro nobis.
    Donna della sera e madre del ricordo,
    ora pro nobis.
    Donna del presente e madre del ritorno,
    ora pro nobis.
    Donna della terra e madre dell’amore,
    ora pro nobis.
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A. Piazzolla: Oblivion
Momento musicale a cura del Complesso Bandistico 

città di Savona “Antonio Forzano”
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